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A. MANZONI e C. Udine; Via «ieital8 

Posta n. 7 — MILANO, e sue suec 
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A L L A V O RO 

E questo il grido dell’ultimo numero 
del Lavoratore Friulano il quale aper- 
tamente. dichiara di voler ora più che 
mai continuare la propaganda anti- 
religiosa. A? lavoro. Questo è il grido 
lanciato ai cattolici friulani dal Cro- 
ciato n. 270, per raccogliere le nostre 
forze e renderle operose nell’ azione 
religiosa, e per dimostrare col fatto 
al proletariato che la Chiesa non fo- 
menta l'ignoranza, non contraria le 
legittime aspirazioni del proletariato; 

  

‘ma che’ elia Chiesa è por. la Chiesa 
esso ha sempre acquistato, acquista ed. 
acquisterà i suoi diritti umani eccivili. 
AI lavoro. Questa dovrebbe essere Vaf- 
formazione di ogni buon cattolico ed 
onesto cittadino che desidera | istru- 
zione, l'emancipazione ed il benessere 
dei proletari suoi fratelli sofferenti. 

E da più d'un mese che dalle co- 
lonne del Croccuto fu lanciata l’idea 
di tenere delle riunioni nelle singole 
foranie, affinchè 1 Sacerdoti studino, 
discutano e propouganvo tutti insieme 
il da farsi nel campo dell’azione cat- 
tolica. A questo tenue dietro un arti, 
colo in cui si applaudiva alla proposta, 
coll’aggiunta che per effettuarla, nello 
stabilirvi 1 luoghi per le riunioni, non 
si debba attenersi unicamente alle fo- 
rabie, ma che si distribuiscano per 
foranie dove ciò è possibile, per altri 
centri opportuni dove non vi si pre- 
stano le foranie. Si disse ancora, e se 
ne spiegò il motivo, come alle nostre 
adunanze starebbe bene la presenza 
di persone laiche. 

Nel n. 267 del medesimo Croczato, 
col titolo « La voce del giovine cleru » 
comparve un nuovo articolo che n'-n 
fece che ripetere in altre parole ciò 
che fu detto la prima volta in propo- 
sito. Nulla disse del modo di fissare i 
luoghi per le riunioni, cosa del resto 
necessaria ed ormai riconosciuta dalla 
maggior parte del Clero. 

Con tutti gli articoli nulla s'è fatto 
e nulla si farà in prop se non si     OSIto 
discende al pratico. Finchè ci conten- 
tiamo di far pompa di belle lettere, 
finchè ci contentiamo di scrivere, stam- 
pare e leggere articoli più o meno 
eleganti, essi rimarranno articoli... 
scritti e stampati, e le nostre proposte 

saranno ua pio desiderio. 
«E° necessario quindi che mettiamo 

mano all'opera; è necessario che ve- 
niamo al concreto; è necessario che 
si faccia il primo passo. 

Questo primo passo, non c'è dubbio, 
deve fare il Comitato Diocesano. A lui 
spetta l’intend-rsi coll’autorità eccle- 
siastica prima, poi coi foranei o con 
chi potrebbe farne ie veci; e ad essi 
tracciare le norino generali e fissare 
una data epoca entro la quale si tenga 
possibilmente dappertutto la prima riu- 
nione. Così la nostra opera sarà effi- 
cace; così avremo le nostre riunioni. 

Che i socialisti facciano propaganda 
antireligiosa sapevamcelo da un pezzo; 

lo sapevamno anche quando strombaz 
zavano ai quattro venti che nel socia- 
lismo la Religione è affare privato. Ma 
non sappiamo come un vero cattolico 
possa stare indifferente dinanzi a tanta 
corruzione che ci mena all’ anarchia. 

Lavoriamo dunque sotto i benefici 
raggi del sole presente e lasciamo ai 
socialisti quello che iu cterno sarà i) 
sol dell'avvenire. 

“AI lavoro! 

O ro 

Notizie Vaticane 

ib) ! ROMA, 29, 
H Portagallo al S. Radre, 

Tori Lambasciatore di Portogallo, accom- 
paigaato dal suo primo segretario, ha pre- 
sentate a Pio X i doni per il suo giubileo 
sacerdotale ‘in nome di Re Manuel e dei 
cattolici delle Indie portoghesi. Re Manuel 

abed. 

  

ha offerto al Papa uu magnifico e grandis- | 
simo piatto di argento lavorato a sbalzi s 
coselli finissimo. I cattolici delle Indie por- 
toghiesi hanno inviato al Pontefice come 
regalo una, riproduzione delta tomba di San 
Francesco di Sales, che è appunto s:polto 
a Goa. 

ll solenne Te Deum. 

Oggi all’altare della cattedra della basi- 
lica di San Pietro è stato canfato ua so- 
lenne Te Deum di ringraziamento per il 
giubileo sacerdotale di Pio X. Pontificava 
il cardinale Rampolla. 

La chiesa era affollatissima di fedeli, 
specialmente stranieri. 

CASA DI CURA 
Approvata con decreto della R. Prefettura. 

NEL PARLAMENTO 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

Non si dà il voto commerciale alle donne, 
Dopo le interrogazioni nella seduta di 

sabato, si approvarono fino al 16 gli arti- 
coli della nuova legge sulle Camere di Com- 
mercio. Vi fu un po’ di discussione sul 
concedere o no il voto alle donne mercan- 
tesse. La Commissione (relatore Morpurgo) 
nel disegno aveano ammesso tale voto. 

Ma il ministro Cocco Ortu disse che sa- 
rebbe meglio attendere che sia risoluta la 
questione di massima del voto alle donne, 

  

di ‘una autorevole commissione: per non 
compromettere le sorti della legge che si 
discute conciliando la questione della ri- 
forma della legge sulle Camere di Commer- 
cio con questa del voto alle donne. 

Morpurgo disse di non insistere per non 
compromettere la legge. La votazione fatta 

al voto, contro 82 (Estrema Sinistra, son- 
niniani e qualche altro) Non essendo la 
Camera in nume:o legale come appare dalla 
votazione, si sospende la seduta per un'ora, 
dopo di che si può, senza appello rinno- 
vare la votazione che respinge il vota delle 
donne. - 

Infine di seduta, Tittoni, rispondendo a 
Barzilai, dice essergli pervenuto un tele- 
gramma dal nosiro ambasciatore a Rerlino 
Pansa col quale smentisce assolutamente 
l’intervista attribuitagli dalla Zeit di Vienna. 

La Camera si dice soddisfatta. 

Berlino 29. — Il corrispondente berli- 
nese della Ze:t ammette d’aver telegrafato 
lui l’ intervista al giornale, ma dice che 
l’ivtervista gli venne portata da un gior- 
nalista che non conosce. 

SENATO. 

Roma, 28. -- Si commemorano varii se- 
natori e deputati, dopo aver lette le inter- 
pellanze sulla politica estera e aver stabi- 
lito di discuterle dopo dopo quelle di Mon- 
tecitorio. 

È FALSO! 
I giornali anticlericali — l'Avant/ in 

  

vogliono confondere ancora una volta a no- 
‘stro danno l’ostinazione e la violenza pan- 
tedesca con l’atteggiamento dei cristiano 

‘sociali austriaci. S 
Orbene si sappia che se c’è gente in 

Austria che faccia il giuoco deli tedeschi 
contro gli italiani, sono appunto 1 sociali- 
ki: souo questi che nell’ Ardeiter Zestung 
appuotano 1 loro strali contro gii studenti 
italiani: sono i.varii. Pittoni delle terre 
italiane d’oltre ‘confine che anche 1u occa- 
sioni recenti hanno saputo mostrure 1 loro 
sprezzo per l’ardente questione della nua- 
zionalità. i 

Ma si sappia anche che a questo subdolo 
atteggiamento socialista risponde quello 
pieno di nobiltà e di energia dei deputati 
popolari cattolici d’oltre confine, Fu l'on. 
Conci infatti che in questi giorni maggior- 
mente si agitò per sellecitare dal governo 
la soluzione della questione universitaria 
in senso italiano. Fu l’on. Bugatto che, 
per incarico degli studenti italiani, presentò 
la protesta di questi al governo austriaco 
e dinnanzi alla imponente dimostrazione 
studentesca, dinnanzi al Parlamento pro- 
mise che i deputati italiani si adopreranno 
indefessamente dentro e fuori del Parla- 
mento per ottenere finalmente una univer- 
sità a Trieste aggiungendo: «Siamo deboli 
e pochi di numero ma tanto più bella sarà 

abbiamo l’energica fibra latina, che non 
indietreggia dinanzi alle difticoltà nè oggi 
nè mai!». 1 

Furono i due deputati popolari insieme 
a due deputati liberali che l’altro. giorno 
seppero levare a Vienna alta la voce di 
protesta contro l’aggressione tedesca recla- 
mando si proceda contro gli autori di essa, 

Fu Pon, Conci che mercoledì nell’adu- 
nanza generale dell’Unione politica popolare 
tenuta. nella sala \maggiore del Comitato 
Diocesano di. Trento, alla presenza anche 
degli altri onorevoli. Delugan, Lanzerotti, 
Gentili, Paolazzi, Zanoni, De Carli, To- 
nelli, Cappellettti, alzava la voce energi- 
camente. contro il Governo che ha mancato 
alle sue promesse per la questione univer- 
sitaria. Fu la stessa assemblea dell’Uniune 
politica popolare che telegrafava al mini- 
stro dell’istruzione la ‘seguente protesta ; 

- * L'assemblea generale dell’Unione po- 
litica popolare protesta energicamente con- 
tro le eterne lergivorsavioni governative di 
fronte alla nostra questione universitaria e 
domanda ch’essa venga immediatamente ri- 
solta, mentre il suo enorme ritardo ha già 
portato così tristi conseguenze ». 

. Fu infine la presidenza dell’Unione ‘Po- 
litica popolare che ha diramato a tutto il 
Trentino questo appeilo : 

«L'unione politica popolare, forte di 
5000 soci ha deciso ieri di rivolgersi ai 
comuni ed alle associazioni dei consen- 
zienti, per invitarli a rinuovare in questo 
triste momento gli unanimi voti già altre 
volte ripetuti pro università italiana. 

por le: malattie di 

  

che è ora oggettò di attento studio da parte: 

per appsllo nominale diede di 123 contrarii 

prima linea — comettono un falso. Essi | 

infine la nostra vittoria. Nei nostri cuori 

  

Non è necessario che facciamo aprello 
al vostro patriottismo nè alla radicata ed 
unanime convinzione della necessità e del- 
l'urgenza che gli italiani abbiano l’ istru- 
zione superiore nella loro lingua, e che sia 
riparato all’ ingiustizia, perpetrata a nostro 
danno in Innsbruck. Da troppo. tempo gli 
italiani attendono invano. 

L'Unione popolare politica manifestò di 
già telegraficamente alla presidenza del mi- 
nistero d’ istruzione i sensi di protesta per 
le continue tergiversazioni, chiedendo pronto 
rimedio. i 

I deputati al parlamenlo fanno e faravno 
ogui pressione possibile. per la soluzione 
della vertenza. & ; 

E° bene però che voi. suffraghiate e ‘so- 
steniate l'opera loro catxianovare le vostre 
‘proteste e 1 vostri voti, cullo-spedirne im- 
mediatamente le espressioni ai rappresen- 
tanti del Trentino in Parlamento ». 

Questa è l’opera che. compiono i catto- 
lici tra i nostri. fratelli d’oltre le Alpi: 
questa è la prova del false. dell’Avanti e 
di tutti i suoi confratelli del. socialismo o 
del massonismo radicale. 

— 0. _»o:-——__—_ 
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Note e commenti 
Primo atto. 
Un consigliere radico-socialista - massone 

di Roma offende l'associazione degl’ impie- 
gati municipali. Il consiglio dell’associa- 
zione chiede spiegazioni al sindaco anglo- 
ebraico massone-repubblicano- monarchico- 
costituzionale - socialista, sig.  Ewnesto Na- 
than e l’impiegato Avvocati prende « pet- 
to la difesa del suoi colleghi. 

Mister Nathan peraltre non la pensa così: 
deferisce l’imprudente e impudente im- 
piegato al consiglio di disciplina e protesta 
per tutti gli Architetti ch'egli non sarà mai 
‘per riconoscere una associazione degli im- 
piegati. E il blocco plaude all'energia del 
sindaco e gli decreta i setanali. 

Secando atto. 
Un impiegato al Ministero delle Poste 

— Antonio Campavozzi — critica nel Con- 
gresso dei postelegrafici i suoi superiori, 
contro i quali solleva la potente lega... 
dei timbri, dei pacchi, dei fili e dei sac- 
chi. Il ministro, riconosce il diritto d’ as- 
sociazione tra’ suoi impiegati, non riconosce 
il diritto all’iusulto alla sua persona e il 
diritto di violare.il segreto d’utlicio, Perciò 
denunzia al consiglio di disciplina il cam- 
panaro Campavozzi che troppo suonò al 
Congresso di Firenze. 

Mister Nathan si presenta in Campido- 
glio, accoglie e vota la. «simpatia » verso 
il punito Campanozzi e «l’untipatia » verso 
il mipistro strozzino presentate dal blocco. 
E la commedia finisce; ma sì ripete spesso, 
anzi troppo spesso tra i bloccardi feroci 
coi loro dipendenti, dolci come lo zuschero 
verso gl’ impirgati altrui; tra 1 bloecardi 
che vivono nella vita pubblica adoperando 
i due pesi e le due misure. 

Sd 

n a 

Una severa critica 
Alla civiltà contemporanei. 

Le Munchener Neueste Nacrichieu pub- 
blicano una severa critica alla civiltà cone 
temporanea, dovuta alla penna di un datto, 
il quale afferma che l’uomo e la civiltà si 
trovano sulla china di una precipitosa de- 
cadenza, i 

E° innegabile, egli dice, che gli uo 
mini del nostro tempo sono fisicamente più 
vecchi dei loro antenati: l’uso e l’abuso 
del vino e della birra, il soverchie lavoro 
intelettuale e manuale, i piaceri di un’e- 

poca corrotta affrettano 1° infiacchimento del 
genere umano : d'altra parte seno passati 
ì tempi turbolenti nei quali l’uomo era co- 
stretto a rinvigorire il corpo negli sports 
rudi della guerra. Tutto ciò fa sì che |’uo- 
mo sia oggi genio è diventato ingegoo, 
l’arte si trasforma in mestiere, il senso 
della belle:za si sperde per i sevtieri an-. 
zichè procedere diritto, sotto l’ampio solle- 
ode, ove muovevano i greci; la scienza 
infine trionfa sulle (arti, il calcolo mata- 
matico sulla libertà estetica» Viceversa la 
caltura generale, la, civiltà, non faono 
conquiste vere, priché appunto non v'è 
più genio creatore, La civiltà è il com- 
plesso delle cognizioni trasmesseci dal ‘pas- 
sato © delle cognizioni Uel. presente :» le 
prime sono quasi le fondamenta di un edi- 
ficio e le' altre i muri e il tetto, «cha lo 
corona; ora l’articolista trova. intatte le 
fondamenta, ma 1 muri giuuii appena a 
dieci. centimetri. Tutto il nostro ingegno 
si logora nella costruzione di macchine: 
certi campi intellettuali sono già abbando- 
nati: si aggiungano a ciò le lette sociali, 
l'istruzione propagata in estensione e di- 
minuita in profondità le istituzioni bura- | 
cratiche trionfanti nonostante il parlamen- 
tarismo, e converrà ammettere come la ci- 
viltà odierna declini. Ocde non è meravi- 
glia se nessun architetto petrebbe oggi rin- 
novaro il miracolo, del Partenone, nessnn 
poeta il prodigio della Divina. Commedia, 
nessuno scultore gareggiare con Fidia : non 
è meraviglia se la lotta della riforma ab- 
bia oggi la sua caricatura nel modernismo 
le repubbliche greche nei parlamenti, le 
olimpiadi nelle feste sportive londinesi: 
non è meraviglia.   
  

fandi ‘inutili, e “Nemici delta Civiltà. | 

  

Giorni or sono è morto a Genova. nel 
convento della Croce l’ex generale dei Cro- 
ciferi, il p. (Giovanni. Mattis, una nobile 
figura di sacerdote cristiano; nato a Casal- 
monferrato nel 1829, ordinato sacerdote nel 
1852 celebrava il 3 maggio la sua prima 
mossa In quella stessa chiesa nella quale 
doveva celebrare l’ultima. Fu nel coler: 
del 1854 che egli ebbe occasione di mani- 
festare l’infaticabile zelo benefico : trasfe- 
rito, allora, da Valenza a Genova cominciò 
a prestar servizio il 28"fluglio nell’ospedale 
provvisorio delle Interiane ove il 30 furono 
a visitarlo e ad encomiarlo vivamente il 
ministro Cavour col Rattazzi e col Sindaco, 
Dopo esser stato inviato a fondate uma casa 
dell'ordine a Piacenza vel 1857, si trovò 
nel 1861 pei gravissimi disordini di Fer- 
rara: audacemente allora, entrò nella città 
travestito da mugnaio e fu per un atto del 
suo coraggio se la casa religiosa fu serbata 
all’ordine. Scoppiato ancora il colera nel 
1884, a Genova, accorse ancora, egli, pri- 
mo tra i crociferi al Lazzeretto della Foce 
ed ebbe ad emulare nell'assistenza sapiente 
e coraggiosa lo stesso veterano delle. epi- 
gemie, l'illustre padre Barvella. E le suore 
rammentano, anzi, come una notte fosse 
rimasto tanto sfinito dalla sfibrante fatica 
dolorosa che, accasciato su un letto, . non 
Lotè neanche corrispondere al ripetuti in- 
viti ed accorrere ad amministrare i sacra- 
manti: « Datemi un po’ di tregua» fu co- 
stretto a gemere -- altrimenti io muoio !» 
Dopo l’epidemia venne decorato dal go- 
verno della medaglia al valor civile: eletto 
pui, ai supremi uffici dell’ordine, ne ripri- 
stinò la provincia spagnuola decaduta e 
fondò, per l’assisteuza affettuosa e illumi- 
vata dei malati, le Figlie di S. Camillo 
E° morto serenamente, nel silenzio. 
-—————————_———@»--—————_____——__—_t 

730 MILIONI PER IL PORTO DI LONDRA. 

  

Il Governo Snglese nel momento attuale 
sì occupa con grande interesse del progetto 
per il riordinamento e rimodernamento del 
porto di Londra, progetto il quale impli- 
cherà la soppressione di 52 autorità costi- 
tuite, le quali ora hanno diritto di vigi- 
lanza e di intervento attivo nelle questioni 
portuali, ed importerà unaspesa che viene 
valutata a circa 39 milioni di sterline, 
Si vogliono riscattare tutti i diritti con- 

cessi. alle Compagnie dei docks per il pas- 
sato e rilevarne gli impianti esistenti. 

Nello stesso tempo si preparano gran- 
diogsi progetti per il rimodernamento ed 
ampliamento di tutto l’assieme portuale, 

Invece che dipendero da tredici dipar- 
timento governativi, da due uffici di sor- 

, da otto Compagnie dai docks, 
da autorità municipali, da quattro 
autorità giudiziarie, da dicci Compaguio 
ferroviarie e da vtto Corporazioni profes- 
sionali, il porto diiLoudra dipenderà, d’ora 
innanzi, «da un Comitato unico compusto 
di quattordici membri nomivati: uno dal. 
l’ammiragliato, due dal Ministero del Com- 
mercio cinque dal London Coty Council, 
uno dalia Corporaziene della City, uno 
dalla Trinity House e quattro dai diret- 
tori dei depositi delle merci e proprietari 
dei pontoni. ” 

   

    

Srna 

Un’ allegra sioriella massonica 
di 

at 

Le vicende un medico socialista, 

  

Si ha da Torino: 
L'ordine dei medici di Terino circa un 

anuo e mezzo fa radiava dal numero dei 
suoi soci il dottor Lava, socialista, in cir- 
sostanze che furono oggetto di qualche po- 
lemica sui giornali. Il Lava notissimo mas- 
sone, consigliere comunale, anzi uno dei 
corpi della massoneria più influenti, quegli 
che fece espellere dalla massoneria l’ono- 
revole Villa ed altri, in seguito all’alleanza 
di partiti dell’ordine nelle penultime ele- 
zioni, giovandosi della sua influenza nella 
setta, continuava a rimanore nel Consiglio 
della Federazione dei medici con. sede a 
Roma, Consiglio che è emanazione di tutti 
gli ordini d’ Italia. L'ordine di Torino fece 
notaro l’ incongruenza di questa perma- 
noaza del radiato nel Consiglio ma ne ebbe 
un trattamento stranissimo che sollevò nel 
ceto medico torinese viva ipdiguazione. Il 
Presidente dell'Ordine, prof. Oliva, disile 
le sue dimissioni, 

* L'altra sera Vassemblea dei medici fu 
convocata straordinariamente. Venne data 
notizia. delle pratiche sfortunate. svoltesi 
con la Federazione di Roma e dello 
tese, strano trattamento ricevuto, . 

Le dimissioni del presidente furono re- 
spinte all’unanimità. Tutti gli oratori eb- 
bero roventi parole contro il consiglio fe- 
vierale imperniato — come è noto —- nel 
massone deputato Celli ed all’unanimità fu 
deciso il distacco dell’ordine di Torino 
dalla Federazione di Roma. 

Non è fuor di luogo notare che anche 
altri ordini di importanti città da tempo 
non fanno più parte della Federazione, che 
— come nota il JMomenio in un vibrato 
articolo -— ha dato prova di giudicare se- 
condo l’ intrigo massonico il più sfacciato. 

BCOP= 

‘suasione, preventiva   
lo dol iv LZ 

Visite tutti | giorni - Udine Via Aquileia 86 - Telefono 347 
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La logica non è il forte dell’erede poli- 
tico di Felice Cavalotti ; dell’on. Carlo Ro- 
mussi direttore del Secolo; anzi si può dire 
che sia il suo debole. A volere ci sarebbe 
egni giorno, spulciando il Secolo, da am- 
mirare le torture cui è sottoposta la povera 
logica dall’ inquisizione radicale, 

Il deputato di Corteolona, in una corri- 
spondenza da Roma al suo giornale, tocca, 
com’è naturale in un tittonofobo sempre 
in istadio acuto, la questiane della politica 
esteru. Ed ha la malaugarata -— per lui 
8’ intende —, la malaugurata idea di ten- 
tare una. risposta all’obbiezione angolare, 
contro la quale s' infrangono -tatte le par- 
tigiane accuse rivolte all’on, Tittoni ; siamo 
iroppo deboli per pretendere da un mnini- 
stro degli Esteri una politica d’ imposizioni, 
che potrebbe avviarci a guerre disastrose. 

Ebbene qual’è la risposta dell’on. Ro- 
mussi? Ecco le sue parole : 

« Ma a che mai i vari ministeri che si 
sono succeduti fino al presente hanno ado- 
perato i milioni che sono usciti dalle casse 
dell’erario per i ministeri delle armi?» 

L'on. Romussi qui sposta la questione. 
Non si tratta di vedere se coi denari spesi 
dovremmo essere «forniti di sufficienti ar- 
mamenti (forse qui potremmo essere d’ac- 
cordo con lui), ma guardare se lo siamo 
in realtà. Nel caso d’un nostro atteggia- 
mento provocatore l’Austria per muoverci 
guerra non baderebbe se noi dovremmo es- 
sere ben armati fino ai denti, grazie ai 
miliardi già profusi, ma se Zo siamo. Ed 
i milioni malamente spesi non ci salvereb- 
bero dalla sconfitta. Un galantuomo. aggre- 
dito dal brigante farebbe bene a far la voce 
forte solo perchè dovrebbe essere armato, 
anche se per un cidente qualunque non 
lo è, è un povero uomo. 

I popolari adunque — che a tempo perso 
sono anche i più arrabbiati... pacifisti — 
chiamano traditore della Patria un ministro 
semplicemente perchè non vuole rischiare 
una guerra fatale? I popolari vorrebbero 
la guerra semplicemente perchè sono stati 
spesi milioni negli armamenti ? E se questi 
milioni fossero stati spesi male.? 

Lo confessa lo stesso Romussi. Ma prima 
egli affronta un’obbiezione naturatissima : 
Voi dell’ Estrema parlate -di guerra, voi 
che vi siete apposti.a tutte le spese mili- 
tari? Questa l'obbiezione e -Roniussi ri- 
sponde : i 
<«E vero: perchè non siamo mai stati 

persuasi che quei. milioni sarebbero stati 
impiegati bene e le condizioni attuali che 
a detta vostra. sono deplorevoli, lo dimo- 
strano. Ma però. quei milioni furono sem- 
pre concest: li ha votati la maggioranza e 
vor li avete avuti e maggioranza e mino- 
ranza tnsieme li hanno pagatti ». 

Notiamo di traverso che le « deplorevoli 
condizioni attuali » non dimostrano affatto 
che 1° Estrema abbia combattuto le spese 
militari perchè prevedeva che sarebbero 
state male impiegate dimostrano invece 
solo che o non furono sufficienti o furono 
mal’ impiegate. Uhè il periodo di Romussi 
parrebbe volesse dire il contrario; se non 
forse egli scrivendo che | € lo dimostrano » 
intendeva dire « dimostrano che la nostra 
persuasione era esatta >». In tal caso tutto 
si ridurrebbe in un po’ d’ imperizia della 
liugua italiana: cosa. non infrequente nei 
radicali di Udine e di... Milano, 5 

Ora sta di fatto che 1° Estrema si oppose 
alle spese militari per ispirito antimilita- 
rista, vaneggiando nei sogni d'un pacifismo 
che anche oggi, purtroppo, è un. utopia. 

Ma sentiamo quello che dice Romussi 
poche righe più sotto : 5 

« Ma dopo tutto, è proprio vero che V’I- 
talia è in una condizione così miseranda 
per quanto riguarda la propria difesa ? Non 
è una esagerazione e non è anche un danno 
questa continua declamazione della nostra 
debolezza. Non saremo fortissimi, è vero, 
purtroppo, ma non siamo neppure una quan-. 
tità trascurabile come si vuol far credere. 
generalmente, a cominciare dal Governo ». 

Se l’on. Romussi intende per « quantità 
trascurabile » ciò che. letteralmente dicono 
le parole, erra o vuol ingannare, affer- 
mando che. ciò si « crede generalmente 
(poca fortuna per l’Estrema contro la quale 
starebbe l’opinione generale!) a cominciare 
dal Governo». Erra 0 vuol ingannare, 
perchè nessuno dice che | Italia dal lato 
guerresco sia una quantità trascurabile; si 
dice bensì che 1° Italia non ha forze suffi- 
vieuti per misurarsi con l’Austria: 

Se l’on. Romussi poi intende dire che 
l’Italia può garreggiare con l Impero al- 
leato dice una cosa smentita dal confronto 

delle forze dell'una e dell'altra nazione, 
e dalla opinione generale, come sopra dice 
lo stesso on. Romussi. 

In questo caso i milioni per gli arma- 
menti furono ottimamente spesi, contraria- 
mente a quanto dice poche righe più su 
l’on. Romussi, e contrariamente alla per- 

"eveI dell’ Estrema che fu 
sempre contraria a tali spese. 

L'on. Romussi nella chiusa dice: 
«A forza di ripetere che non contiamo 

niente finiremo per essere creduti e tutti 
si crederanno in diritto di calpestarci. » 

Non tema .l’on. Romussi: non è sulle 
chiacchiere che l’Austria fa i conti sulle 
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nostre spalle: essa conosce appuntino de visu 
le nostre forze, come noi conosciamo de visu 
le sue. : 

Quanto poi al ripetere chè siamo meno 
forti, chi ne è la causa? Coloro che ten- 
tano sconvolgere l’opinione pubblica invo- 
cando una politica estera che non ha base 
solida nei nostri armamenti e qnindi una 
politica disastrosa. 

Questo tentativo, per noi criminale e an- 
tipstricttico per eccellenza, costringe i ben 
pensanti a richiamare il pubblico alla realtà 
della situazione ed a ripetere la dolorosa 
verità. Verità dolorosa, ma verità. Si salva 
la patria talvolta ripetendo verità. doloro- 
sisssime. 

Conchiudendo non c’è che da ridere e 
da piangere su tante contraddizioni che si 
incrociano, si appaiano in poche righe scritte 
da chi pretende essere il direttore del gior- 
nale più importante d’ Ialia. 
  

a ima dì diario a Roma 

  

Il comizio all’Orte Agricolo. 

Roma, 29. — Il comizio indetto per oggi 
all’Orto Agricolo alle ore 10 raccolse circa 
20.000 persone. 

Alle ore 10 giungono in carrozza Ric- 
‘ ciotti Garibaldi e la sua signora accolti da 
vivi applausi, e quasi contemporaneamente 
giungono in colonna circa’ 700 studeati 
universitari che portano tutti il berretto 
goliardico e recano una bandiera tricolore. 

Alle 10.40 giungono le rappresentanze 
delle associazioni con una bandiera abbru- 
nata. Appena la bandiera viene sollevata 
dall’alto di un rialzo destinato agli oratori, 
un applauso formidabile scoppia tra la folla. 

Parlò per i repubblicani Barzilai, contro 
tutti i «bar bari di dentro e di fuori», e 
dice che dopo la diplomazia e gli studenti 
è bene dimostri anche il popolo. Pei socia- 
listt De Felice si scaglia contro la politica 
estera italiana. Parlano poi alcuni monar- 
chici contro la ‘politica estera. Infine parla 
Ceccarelli per gli anarchici, dicendo che 

l'adesione degli anarchici non è un contru- 
senso perchè gli anarchici combattouo in 
favore degli oppressi; quindi sono sempre. 
solidali per la soppressione di ogni soprat- 
tazione é protestano contro il governo ita- 
liano. 

Dopo altre parole di Barzilai che rileva 
la concordia dei partiti. nella manifesta- 
zione il comizio si sciolse. 

La gente mosse in corteo per varie vie: 
a Ponte Garibaldi i cordoni della truppa 
fa passare i dimostranti alla spicciolata, 
ma poi, essi si ricompongono. La truppa 
l’impedisce di recarsi a Piazza Venezia, 
ov’è il palazzo dell'Ambasciata d’Austria. 

AL PINCIO, 
Nelle altre Città» 

Roma, 29. — Stasera si ebbe una di- 
mostrazione di studenti al Pincio. Termi- 
nata la musica sono scesi per venire in 

. Piazza Colonna, Al Catfè Aragno trovarono 
un corone di truppa. Si chiusero gli eser- 
cizii adiacenti. Suonati gli squilli avven- 
nero delle colluttazioni. Alle 19.30 tutto 
ritornò allo stato normale. 

— Oggi si ebbero pure dimostrazioni a 
Palermo, ove ebbero luogo due comizi; un 
comizio a Firenze a. Siena ove sfilò un 
corteo: a Milano si ebbe un Comizio ed 
un corteo. 

Padova, 29. — Oggi-ebbimo un Comizio 
di protesta pei fatti di Vienna. Partecipò 
il Corpo Universitario e la rappresentanza 
comunale. Parlò il repubblicano Cappa. 

Treviso, 29. — ‘Anche qui ebbe luogo 
al Teatro Garibaldi, affollato, un Comizio 
contro la brutalità austriaca. Parlarono ora- 
tori dei varii partiti; applauditissimo il 
il prof. Capellotto pei cattolici. 
  

Vittoria costituzionale. 
San Remo. 29. — Elezione. politica, 

odierna : 

Iseritti 7599; votanti 6123; — Marsa- 
glia, costituzionale appoggiato dai cattolici, 
3308; Raimondo, socialista, 2699; voti 
dispersi e nulli 116. Riuscito Marsaglia. 
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Pordenone 
29 novembre 

Posteggi pubblici. 

Per una disposizione municipale, appro- 
vata dal Consiglio, furono tolte le licenze 

‘al tenutari di banchetti occupanti aree stra- 
dali, e ciò, più che altro, per isgombrare 
1 portisi di Corso Vittorio Emanuele dove 
1 banchetti stessi intralciavano il passag- 
gio. Trattandosi però di una regola gene- 
rale fu dato lo sfratto ad altri posteggi 
come p. e. alla fruttivendola che da anni 
stava in Piazzetta Cavour. 

Ebbene contuttociò in Borgo Colonna, e 
proprio ridosso alla colonna, sta impertur- 
bato un posteggio di fruttivendolo il quale 
volere 0 non volere, ingombra la strada e 
il passaggio dei carri che vannoo vengono 
dalla Colombera. 

Molti giornali, e spesso, reclamarono in 
proposito, dimostrando chiaramente come 
quell’ammasso di ceste e di ‘casse sia di 
ostacolo al passaggio in quel punto piutto- 
sto angusto; ma pure lo sconcio permane. 
Noi invitiamo perciò le Autorità Comunali 
a voler provvedere perchè anche al comes-' 
sionario di quel posto sia tolta la licenza 
e lo si obblighi se vuol continuare il com- 
mercio, a trasportarsi in' un locale in modo 
da: non togliere il passo. E’ vero che trat- 
tasi di un socialista e impenitente bestem- 
miatore ma La legge è uguale per tutti. 

Un réclamofobo. 

Una cravatta rossa, famoso per la sua 
rabbia contro i preti e tutto quello che<sa 
di Chiesa, visto che. quello non era pan 

‘pei suci denti, avendo trovato chi in una 
‘certa e ben nota circostanza seppe metterlo 
‘a posto, ora, tanto per averla con qualcuno, 
giurò vendetta contro la rèclame. 

Egli infatti, nelle ore piccole, dopo di 
aver bevuto il solito gotto, più di quello 
che può portare il suo alcoolizzato ‘stomaco, 
gira pel paese e straccia tutti gli avvisi 
che trova affissi pei muri e di più sfoga 
la sua ira contro le tabelle réclame del- 
l'impresa di pubblicità Olivo Civran, re- 
cando a queste un danno non indifferente. 
Per questo procedere illegale degno di un 
socialista puro sangue gli fu sporta denùn- 
cia e noi speriamo che le autorità sapranno 
dargli la lezione che si merita. 

L'Albero di Natale. 

Anche quest'anno avremo al Sociale là 
bella e buona festa dell’ Albero di Natale 
a favore dei bambini dell’Asilo Infantile, 
festa che l’anno scorso riescì splendida- 
mente e tornò di gran vantaggio a tanti 
innocenti. i 

Si raccolsero già varie offerte in denaro 
e in generi, e noi facciamo caldo appello 
al buoni perchè vogliano contorreré col 
loro obolo onde rendere meno pesante 1° in- 
verno a tente creaturine le cui famiglie, 
tutte povere, non sono in grado di prov- 
vedere il iècessario. per ripararle dai ri- 
gori della presnte stagione. 

Resiutta 
i 29 novembre. 

Oblazione alla Congregazione di Carità 

.Il sig. Linossi Alessandro invitò davanti 
il Conciliatore locale certo Nardon Valen- 

. tino per addivenire ad. amichevole compo- 
nimento in ordine ad una questione per- 
turbato possesso. Il Nardon accetrò la pro» 
posta del Conciliatore versando al Linossi 
a titolo rifusione danni L. cinque che dal 
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Lipossi vennero poi elargite alla Congreg. 
di Carità, che sentitamente ringrazia, au- 
gurandosi che tale atto trovi imitatori. 

La distillazione del catrame. 

In questi giorni è stata compiuta la co- 
struzione del primo forno dalla Società Ve- 
neta per le Miniere, per la distillazione del 
catrame dallo schisto bituminoso (borgheat). 

Il forno ha già cominciato a funzionare 
e sinora egregiamente per cui è probabile 
la Società ne faccia costruire degli altri. 

Consiglio Comunale. 
Oggi ebbe luogo l’ultima seduta della 

sessione ordinaria. Furono rinnovate varie 
Commissioni, nominato regolarmente a me- 
dico condotto il dott. Silvio Toffoletto ed 
aggiornate le deliberazioni in ordine alla 
vertenza Sponza per mancata apertura di 
canale ed alla liquidazione della spesa per 
acquisto calce fatto nel 1906. 

Tolmezzo 
29 novembre. 

Vittima della montagna. 

Nella vicina frazione di Cazzaso avvenne 
leri sera una ben triste disgrazia che por- 
tò il lutto ‘e la desolazione in una nume- 
rosa, famiglia e la più dolorosa impressione 
fra quei forti alpigiani. La montagna, la 
terribile montagna ha voluto una nuova 
vittima, e l’ha scelta, anche questa volta 
purtroppo nella persona di un padre di 
numerosa famiglia che viveva unicamente 
dal lavoro delle sue braccia. Appena giunta 
a Tolmezzo, la ferale notizia ci recammo 
sopraluogo per appurare la notizia e so- 
lemmo apprendere quanto segue. 

Certo D'Orlando Alessandro fu Gregorio 
di professione muratore, d’anni 55 domi- 
ciliato a Cazzaso con la sua numerosa fa- 
miglia composta della moglie e di ben 8 
figli, il più piccolo dei quali conta appena 
due anni, erasi recato a legna, in località 
Corzeit, sopra Cazzaso nuovo. 

Alla sera, non vedendolo ritornare a casa, 
i suoi famigliari impensieriti si recarono 
sopraluogo e dopo lunghe ricerche, verso 
le 21 lo trovarono esamine con la testa 
stracellata in fondo ad un burrone. 

Immaginarsi la disperazione della moglie 
sua che fu presente al momento che ne fu tro- 
vato il cadavere. i 

Nessuno fu presente quando avenne la 
disgrazia, ma dalla risultanze pare, che il 
povero D'Orlando si fosse accinto ad estir- 
pare una radice d’albero che si trovava 
sull’orlo del precipizio e nel scuoterla ab- 
bia perduto l'equilibrio e sia ruzzolato in 
fondo al burrone. | 

(Questa mattina furono sopraluogo lo au- 
torità che autorizzarono il seppelimento della 
salma. io 

Il fatto doloroso produsse, come dicemmo, 
grande impressione in quel paese, ed an- 
che a Tolmezzo dove il padre della. vit- 
tima Gregorio d'Orlando detto l’Eremita, 
era conosciutissimo perchè coperse per molti 

‘ anni la carica di consigliere comunale, 

La consegna della medaglia 
al valor civile ad un fanciullo 

Una bella, festicciola ebbe luogo questa 
mattina nella sala maggiore del nostro Mu- 
nicipio. Si trattava della consegna della 
medaglia del valor civile ad un piccolo e 
sconosciuto eroe, un bambino di Butea certo | 
Gressani Giovanni. Aveva questi nell’estate 
dell’anno scorse :con pericolo della propris 
vita, salvato dalle torbide acque del tor. 

  

rerite But uva bambina di Imponzé: cadu- 
tavi accidentalmente nel meutre trayveisava | U 
uno dei pericolosi ponticelli costrutti prov- 
visoriamente per il passaggio del torrente. 

Alla festina intervenne tutta la scolaresca 
con la bandiera. La loggia era gremita di 
spettattori. Dopo un brillante ed applau- 
dito discorso d’occasione del direttore di- 
dattico sig. Sardo Marchetti, il facente 
funzioni di Sindaco ‘appese al petto del 
valoroso giovinetto la medaglia conferitagli 
dal Ministero, fra gli applausi di tutti gli 
intervenuti. 

Bravo il piccolo Gressani! Anche dalle 
colonne di questo giornale vada un plauso 
sincero al piccolo eroe carnico. 

S. Daniele 
30 novembre. 

Il gravissimo iucendio di stamane, 
Un Albergo in fiamme. 

Ci telefonano da S. Daniele: 
La nostra cittadina è sotto 1’ impressione 

d’un incendio disastroso e singolarissimo 
per le circostanze che l’accompagnarono e 
per il pericolo nel quale pose un? intero 
borgo. Preda del fuoco fu la locanda detta 
volgarmente di Checo Virul. 

Stamane alle 2 s1 cantava e beveva an 
cora « allegramente nella locanda: ‘alie 3 
essa era tutto un braciere, Il fuoco, non 
sì sa ancora per quali motivi si sia svilup. 
pato, divampò istantaveo, furibondo. D’un 
momento all’altro sì passò. dalla quiete e 
dalla letizia, al disastro: quasi istantanea- 
mevte e simultareamente le fiamme irruv- 
pero per tutte le porte e le finestre. 

Il colonello del genio, mi diceva stamane 
che assistette ad incendii colossali a Roma, 
Firenze, Milano: ma che un caso simile 
mai nen vide». 

Molti viaggiatori che erano a dormire 
poterono a stento porsi in salvo, Uno di 
essi riportò gravi scottature ai piedi, a'ebbe 
abbruciato il tacquino con L. 6.000, carte 
e cambiali. Il poveretto dava oggi segni 
d’alienazione mentale. 

In bicicletta si chiamarono i soldati del 
Genio di S. Pietro, Ad essi si deve se 
l’incendio fu isolato ; altrimenti avrebbe 
potuto distruggere l’intero borgo di S. An- 
tonio, ov’'è il Municipio. Guai se fosse sato 
vento ! : 

Il colonello del Genio telegrafò ai pom- 
pieri di Udine per avere la pompa grande. 
Da Udine la mandarono su. Non occor- 
rendo perchè il fuoco era estinto alle 6 
dei ciclisti vennero più per Rodeano e Fa- 
gagna ad avyertire. Ma non si incontra- 
rono colla pompa che aveva preso il largo 

< 

per... Farla!!! 
La casa abbruciata è di Piccoli Francesco. 

È 7 mm Tarcento 
29 novembre. 

Le elezioni. 

Oggi ebbero qui luogo le elezioni gene- 
rali amministrative. per la rinnovazione del- 
l’intero Consiglio comunale. Riuscirono per 
la maggioranza: 

Aldo Morgante 299, Serafini G. B. 297, 
Job Hugenio 287, Boldi Giovanni 285, Fa- 
dini Antonio 281, Toniutti Celeste 264. 
Cossio Giovanni 255, Volpe Valentino 247, 
Coianis Cestantino -248, Pattini Icilio 240, 
Krmacora Pietro 224, Missittini Giuseppe 
221, Morelli Lorenzo 235, Turini Cesare 
184. Per la minoranza: Pividori Giuseppe 
162, Bertozzi Giacomo 156, | Toffolo Pietro 
153, Mosca Giulio 103, Tomasa Gioy. 80. 

Gividale 
29 novembre. 

Tentato suicidio, 

Ieri, ingoiando delle pastiglie di subli- 
mato corrosivo, tentava di suicidarsi certo 
Pietro Margani, ex-brigadiere di finanza. 
Fu soccorso in tempo; le cause sono ignote. 

= n n 0 

S. Giorgio di Nogaro 
29 novembre. 

Furto. 

(x.) I ladri la scorsa notte ruppero il 
lucchetto della porta ed entrarono nel pic- 
colo negozio di liquori del sig. Raddi An- 
tonio e senza essere disturbati rubarono 
dal cassetto due lire in rame, e merci di- 
verse pel valore di 30 lire. Per previdenza 
il proprietario aveva portato a casa un cen- 
tinaio di lire, che in quest’occasione avreb- 
bero certamente preso. 
E ciò successe neanche a 10 passi dalla 

caserma dei rr. Carabinieri! 
—_—_————__@-mtfgm li @———————___—______m__mm 

| DALLA REGIONE 

PORTOGRUARO, 
29 novembre. 

Le solenni Onoranze Funebri a M.r Tinti. 

Sabato 28 corr. ebbero luogo i funerali 
del Rev.mo Mons. Luigi Tinti — Canonico 
Decano — Vicario Generale del nostro Ve- 
ScOVO. LOGO: 

Alle ore 10 il corteo si mosse dalla sua 
abitazione, e per la Via del Seminario e 
Via Stretta, si divesse al Duotno. Lo apriva 
la Confraternita dell’ Annunziata indi quella 
del SS. Sacramento; poi venivano gli 
alunni del Seminario accompagnati dai ri- 
spettivi loro professori e prefetti, e dopo 
questi i Chierici.e moltissimi Parroci e sa- 
cerdoti, il Rev.mo Capitelo e l’Arciprete 
del Duomo. Veniva quindi la bara ‘portata: 
da 12 Chierici; i cordoni venivano retti 
:da Mons. Paolo Sandrini Cancelliere Ve- 
scovile, dai Sac. Prof.ri Arturo Grandis 
ed Antonio Pascotto, Mons. Luigi Branchi 
Arciprete di Pordenone, Avv. Casasola di   di Udine, Cav. Fontebassn Segretario Capo. 

dei nostro Comune, e sie. Berioli direttare | 
della Banca Cattolica. L' Em.mo Patriarca | 
di Venezia. mandò a rappresentarlo il suo | 

    
le famiglie della città mandarono torcie e 
rappresentanti; le Figlie di Maria, di cui 
il compianto estinto era direttore, al com- 
pleto. — Numerose le bandiere fra cui 
quelle delle Associazioni Cattoliche di Por- 
denone, Casarsa, Morsano, Cordenons, Sesto 
al Reghena, Fossalta, Prodolone, Concordia, 
5. Stino, Fiume, Cinto, Teglio V. ed altre 
di cui ci sfugge il nome. Un infinità di 
ceri chiudeva il mesto corteo. 

IH nostro Pretore in pericolo di vita? 

L'altra sera (venerdì) l’egregio signor 
Pittoni dott. Ulisse, Giudìce-Aggiunto alla 
‘nostra Pretura, si recò, come di consueto, 
dopo cena al Caffè Sguerzi. 

Sembra però accennasse ad un lieve ma- 
lessere. Diffatti, dopo un’ora circa’ dacchè 
trovavasi a letto, fu colpito da improvviso 
malore. Chiamato d’urgenza il medico della 
città, questi riscontrò il caso assai gra 
tanto che dovette ricorrere ‘a inalazioni 
d’ossigeno per mantenerlo in vita. Dicesi 
trattarsi di un’arresto di digestione pro- 
dotto da un colpo d’ari appena mangiata. 

Al momento però che scriviamo pare ogni 
pericolo sia scongiurato e noi facciamo voti 
di poter presto sapere completamente rista- 
bilito il bravo e solerte magistrato. 
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    Fiere e mercati della Provincia 

Cedroipo. 
  

Avvertiamo che le adesioni 
per festeggiare la nomina a ca- 
valiere del Presidente del Comi- 
tato Diocesano, avv. Giuseppe 
Brosadola, si chiudono in setti- 
mana. Coloro dunque che inten- 
dessero aderire, sono pregati a 
sollecitare l'adesione. 

ber l'esposizione agricola 
di Martignacco 

  

  

Sabato mattina, come dicemmo, alle ore 
10 ne!la sala: maggiore della Associazione 
Agraria ebbe luogo l’annunciata Assemblea 
per la prossima esposizione Agricola da 
tenersiin Martiguacco nell’autunno del 1909. 

Il sindaco di Martignacco Angelo Michel- 
loni presiede l'Assemblea, e. fra i presenti 
noto : 1 

‘Deciani co. dott: cav. Francesca, di Ca- 
poriacco co. dott. cav. Giuliano, Fulvio 
Francesco segretario comunale di Marti- 
gnacco, (Grillo dottor Umberto, Ermacora 
Aleardo presidente circolo. Agricolo di Mar- 
tignacco, Faggioni dott. Antonio, Linussa 
dott. avv. Eugenio, Picco Giorgio di Fa- 
gagna, Don Rosano .Passone cappellano di 
Nogaredo di Prato, Orgnani nob, ing. Mas- 
similiano, Matiussi Virgilio sindaco di Co- 
seano, Capsoni dott. avv. Urbano, Greatti 
‘perito Luigi di Orgoano, Lizzi Giuseppe di 
Martignacco, Coletti Antonio di Alnicco, 
Cosattini Renzo di Alnicco, Someda de 
Marco cav. Giuseppe di Meretto di Tomba, 
Della Savia Giuseppe di Moruzzo, Virgilio 
Giuseppe di Ceresetto, Nimis avv. Giuseppe, 
De Campo don Giorgio parroco di Madrisio, 
Jecconi don Angelo parroco di Meretto di 
Tomba ‘Urbani cav. dottor Giuseppe. Co- 
lombatti co. dottor avv. Gustavo sindaco di 

‘ Pagnacco. 

Feruglio Gio. Batta di Feletto Umberto, 
De Longo Luigi segretario comunale di 
Meretto di Tomba, Bon Pietro di Colloredo 
di Monte Albano. 

Hanno aderito con lettera i signori Pe- 
cile cav. Attilio, Tonutti dott. Angelo par- 
roco di Fagagna, Bearzi Francesco, di Ca- 
poriacco cons. dott. avv. Gino, Feruglio 
Gio. Batta' fu Pietro Raimondo, il quale 
oltre al suo appoggio morale concorre con: 
la somma di L. 30.00, Unione ésercenti di 
Martignacco, di Prampero cont. comm. An- 
tonino senatore del Regno, Romano dett. 
cav. uff. Gio. Batta, Lesa Vittorio di Pa- 
sian di Prato, de Brandis cons. dott. cav, 
Enrico, D'Orlando Luigi sindaco di Faga- 
gna, t 

Hanno aderito pure i comuni di Marti- 
gnacco, Moruzzo, Pagnacco, Coseano, San 
Vito di Fagagna Colloredo di Monte AI- 
bano, Fagagna, Tavagnacco, Udine, Rive 
d’ Arcano. 

IL sindaco di Martignacco aperta la se- 
duta pronuncia il seguente discorso: 

Egregio Signore, 

La larga adesione manifestata col vostro 
personale intervento e colle assicurazioni 
date per iscritto da molte altre autoreveli 
persone rappresenta il miglior affidamento 
per la buona riuscita della iniziativa presa 
dal Circolo Agricolo di Martignacco.. Le 
mostre di emulazione fra i contadini della 
nostra zona furono già quattro, da quando 
nel:1901, diecisette. anni fa, il co. ing. 
Ditalmo di Brazzà introdusse da noi queste 
geniali ed utili eonsuetudini inglesi. E che 
egli con ciò ben meritasse fra quanti hanno 
a cuore gli interessi dell’ industria agricola 
è dimostrato dal fatto che tali esposizioni 
si sono poi diffuse. con successo in molte 
altre zone della provincia non solo, ma del 
regno. 

Nel 1891 la nostra esposizione fu ospi- 
tata nel castello di Brazzà; nel 1892 ne 
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1901 ancora Fogsgena. < 
Ora, Signori, è. Martignacco che reclama 

l’onore di raccogliere in un fascio la pro- 
duzione migliore sua e dei comuni che 
l’attorniano, 

E così incoraggiati 
ed appoggio dei 
comuni, abbiamo m ito che qui 
oggi ci unisce, qui. dove le altre esposi- 
zioni ebbero il loro battesimo, qui dove è 
unita ai campi la voce della risurrezione, 
qui dove sta la palestra di ogni utile ini- 
ziativa agricola. 

Coll’augurio che da ciò a noi viene.e con 
animo sinceramente grato io porgo a voi, 
o signori, a nome del comune che rappre- 
sento il saluto del cuore, un saluto che in- 
neggia a quello spirito di solidarietà che 

3 

cordiale consenso 

indaci di questi 

  

   lato Tiny 

Cie 

  

           

    

ha sempre affratellato i Ti comuni in 
ogni manifestazione della vita pubblica. 

Il nostro invito comporta un ordine del 
giorno. Non abbiamo però voluto venire 
qui in Occorrev: ntare alle 
vostre discussioni un pri E a tal 
fine molto opportunamente il Circolo Agri- 
colo di Martiznacco costituì una Commis- 
sione di egregie e com) \tl persone in- 
caricate di compilarlo. Esse sono a voi ben 
note nei nomi del dott. Berthod, del dott. 
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‘Romano, dell’avv. Hugenio Linussa. del- 
3 o ) 

l’ ing. Lodovico Orgnani-Martina e del dott. 
Umberto Grillo. 

Terminato, 

       

  

invitò. l'assemblea a nomi- 

I Luigi propone che a) 
posto di presidente rimanga il signor Mi- 
chelloni. L'assemblea ad unanimità accetta 
la proposta Greatti e per acclamazione elegge 
a presidente il signor Angelo Michelloni. 

Ha la parola l’ avvocato -Eugenio Li- 
nussa il quale ricorda che della commissione 
che il Circolo Agricolo di Martignacco 
incaricò per lo studio e opportunità di 
questa esposizione sono i signori dott. cav. 
uff. Gio. Batta Romano, l’ ing. nob. Lodo- 
vico Orgnani- Martina, il dott. Flavio Berthod 
e il dott. Umberto Grillo, e che se oggi 
fossero qui presenti avrebbero illustrato iu 

    

missione. Passa quindi a parlare dei van- 

    

laggi di questa forma di incoraggiamento 
all’agricoltura, della utilità che potranno 
avere le mostre di macchine agrarie, di 
fiori, di frutta e di caseificio dato il grande 
sviluppo che la lavorazione del latte ha 
preso in questi ultimi anni nella zona dove 
avrà luogo l’esposizione. Risultati ottimi 
dice si devono pure attendere dalla mostra 
di animali bovini e di altri animali do- 
mestici; parla della mostra di cooperazione, 
intrusione, igiene accennando come sia ottima 
cosa allargare possibilmente a tutta la pro- 
vincia quest’ultima mostra onde portare 
alla conoscenza immediata degli agricoltori 
i progressi di quanto riguarda }’ igiene dei 
fabbricati rurali. 

Greatti Luigi propone che fra le mostre 
venga compresa anche una di bachicoltura 
e che i comuni di Pasianschiavonesco e 
Campoformido sieno invitati a partecipare 
all’ Esposizione di Martignacco. 

Linussa rispondo che lo studio per una 
mostra di bachicoltura potrà venir. fatta 
dal nominando Comitato e che i comuni di 
Pasianschiavonesco ‘@ Campoformido sono 
compresi fra i comuni. partecipanti alla 
mostra e sono anzi fra. quelli che hanno 
aderito. & 

L’ epoca. più conveniente per 1’ Esposi- 
zione sarà la seconda metà di agosto o la 
prima di settembre per non incrociarsi con 
quella che avrà luogo a Udine. 

Dice che l’organizzazione sarà composta 
di un piccolo Comitato centrale che fun- 
zionerà di comune accordo con le commis- 
gioni speciali per le singole mostre e ai 
comitati comunali con a capo i sindaci dei 
singoli comuni. 

Il titolo dell’ Esposizione sarà : « Mostre 
Agricole riunite in Martignacco ». 

Termina augurando che la iniziativa rie- 
sca con il\ consenso e la cooperazione di 
tutti. 

L’avv. Nimis elogia 1’ iniziativa pres 
dal Circolo Martignacco e la relazione del- 
l’avv. Linussa, e fa voti per la buona riu- 
scita dell’Esposizione. Sd 

Si passa quindi alle nomini del candi- 
dato e l’avv. Linussa propone come presi- 
denza onoraria i signori : 

Di Prampero cont. comm. Antonino se- 
natore del regno — Pecile prof. comm. 
Domenico sindaco di Udine — Deciani cont. 
dott. cav. Francesco — Stringher comm. 
Bonaldo diret. gener. della Banca d’Italia 
— Morpurgo comm. Klio deput. al parlam. 
e presid. della camera di commercio. — 
Brazzà cont. ing. Detalmo. 

L'assemblea accetta la proposta e li elegge 
per acclamazione. 

L'assemblea. nomina pure per acclama- 
zione il comitato esecutivo e viene composto. 

Presidente - Sindaco di Martignacco — 
Vice-presidenti > Linussa avv. dott. Euge- 
nio, Pec:ile cav. Attilio, Colombatti conte 
dott. avv. Gustavo — Segretari: Romano 
dott. cav. uff. Gio. Batta, Fulvio France- 
sco, Fassion dott. Autonio. 

e o - © 3 

Stelloncini di cronaca. 
Onorificenza a un collega. 

Veniamo informati che il signor Romeo 
Battistig ha presentato all'egregio collega 
del Giornale di Udine, dott. Isidoro Fur- 
lani, le insegne del Serpente Verde, a lui 
decretate dalla Loggia Nicolò Lionello, pei 2 AU, ° 9 OC 5 U , 

servigi resi alla Massoneria. 

Per la meritata onorificenza l’egregio col- 
lega ricevette le congratulazioni di Luciano 
Zuccoli, direttore della Gaxzetta di Vene sia, 
di Alfredo Frassati, direttore della Stampa e 
di Vico Mantegazza, direttore della Nazione. 

Seguirà un’agape «fraterna, della quale 
terremo informati i lettori. 
  

In tempo di colera, il laudano : in tempo 
d) tossi, il Clhophèno], 

ogni singolo parte le conclusioni della Com- ‘ 
nigsì 
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L'aspetto del Teatro. 

Abbiamo ancora sabato annunciato il co- 
mizio che ieri, per organizzazione degli 
studenti e delle Associazioni « Dante Ali- 
ghieri » e «Trento-Trieste» ebbe luogo al 
Minerva. Hsso era indetto per le 2 pom.; 
e quando 5 minuti prima dell’ ora  preci- 
sata entriamo in Teatro scorgiamo che que- 
sto presenta un aspetto imponentissimo. 

Non e’ è uno spazio libero; in fondo al 
palcoscenico sono disposte in fila una ven- 
tina di bandiere oltre a varie altre associa- 
zioni rappresentate. 

Diamo qui i nomi delle varie bandiere : 
Federazione Dazieri, Unione Agenti, Lega 
sarti, Società Operaia, Collegio Gabelli, 
Scuola d’Arti e Mestieri, Liceo, Trento- 
Trieste, le bandiere abbrunate di Trieste, 
Gorizia, Istria e Dalmazia, Società Dante 
Alighieri, Istituto Tecnico, Scuole Tecniche, 
Collegio Renati, Veterani e Reduci, Moti 
del 1864, Tiro a Segno, Società Udinese di 
Ginnastica, Circolo Giovanile Liberale, So- 
cietà Forti e Liberi, Istituto Filodramma- 
tico Teobaldo Ciconi. 

Tra gl’intervenuti oltre a numerosi pro- 
fessori, signore e signorine, noto nel palco 
Prefettizio, per la Giunta, gli assessori 
Pico, Conti, Comelli e Della' Schiava, il 
cons. com. Comencini, il prof. Musoni. 
Noto pure lo 

studente Rougier 

‘uno dèi feriti di Vienna il quale è stato 
qui mandato dai suoi fratelli d’oltr’ Alpe 
a portare il saluto fraterno e la parola di 
ringraziamento degli italiani soggetti al- 
l’ Austria. 

S'apre il comizio. 

Finalmente, diciamo finalmente perchè 
già alle due il Teatro era gremito, coi so- 
liti cinque minuti di ritardo, entrano in 
palcoscenico gli oratori ufficiali accompa- 
gnati dallo studente Gasperi, accolti tutti 
da un generale entusiastico applauso. 

Dalla galleria allora si fa cadere sul pub- 
blico una pioggia, è la vera parola, di carte 
multicolori, inneggianti alla Venezia Giu- 
lia, con la scritta di Abbasso l’Austria e 
simili. 

Cessato l’applauso si fa avanti sul tavolo 
degli oratori lo studente Gasperi, presi- 
dente. dell’odierno Comizio. Egli ricorda il 
Comizio di giovedì sera, in cui pure prese 
la parola e poi viene a dire dell’entusiasmo 
con cui la gioventù studiosa accettò il com- 
pito di organizzare il Comizio, e la citta- 
dinanza l'appello ad intervenirvi. | 

È come a Trento, prosegue l’oratore, noi 
abbiamo, simbolo sacro dell’Italianità di 
quelle regioni, un monumento a Dante, 
così nel mare Adriatico, in fondo al quale 
ammaliatrice sirena siede Trieste, veleg- 
giano oggi le navi verso i lidi dove fu A- 
quileia. Chiude poi presentando gli oratori 
e leggendo le adesioni pervenute dal sin- 
daco di Pordenone,..dalla. sezione trentina 
della Dante, da quello di Palmanova, e 
dalla sezione udinese della L ga di mocra- 
tica nazionale. La lettura delle singole ade- 
sioni è salutata de lunghi applausi. 

L’'avv. Schiavi. 

Primo a parlare è l’avv. L. C. Schiavi 
per la Dante Alighieri di cui è presidente. 

Egli ricorda i tempi pieni di entusiasmi 
sacri quando l’Italia divisa e serva si er- 
geva a dignità di nazione, edi tempi pre- 
senti in cui delle dottrine già accennaati 
a dissolversi, cercarono di recidere dalle 
radici l’affetto che ogni uomo porta insito 
nell'anima alla Patria, 

Viene poi a parlare di Vienna ospitale 
un tempo ed ora divenuta seviziatrice ide- 
gli Italiani, dopo che al suo Governo sali- 
rono i così detti cristiano- sociali. 

Tale condizione all’oratore sembra fatta 
quasi per ripicco dopo l’abolizione del po- 
tere temporale (applausi). 

Ricorda la questione universitaria in tutte 
le sue fasi che condussero ai recenti fatti 
di Vienna: rievoca tutto 

done un porto tedesco in correlazione lo- 
gica con Amburgo. 

Le società slave che cercano di difondere 
dovunque l’elemento slavo reconditamente 
alutute dal Governo che favorisce ogni mo- 
vimento tendente a strozzare gl’ Italiani. 

E quelle società, con capitali enormi, a 
poco a poco riusciranno nel loro scopo se 
noi non opporremo al loro lavoro, il no- 
stro, tenace, assiduo, continuato. i 

A ciò mirabilmente, è sempre l’avvocato 
Schiavi che parla, contribuisce la « Dante 
Alighieri » che profonde ogni anno centi- 
naia di migliaia di lire pel conservare nei 
paesi d’oltr’Alpe la lingua e le. tradizioni 
italiane. 

E° la « Dante » che sempre porta la sua 
mano quando e dove occorra, quella Dante 
cui bisognerebbe avere almeno 100.000 soci. 

L'’oratore in fine al suo discorso si ri- 
volge ai giovani dicendo loro che tengano 
sempre in fondo al cuore ed in cima a 
tutti i pensieri 1’ Italia. 

Chiude ricerdando ad essi il loro dovere 
di studiare, di esercitarsi nelle armi e di 
irrobustire l’animo con forti discipline per 
essere sempre pronti nel giorno del bisogno. 

In faccia all’ imimico ch'armato 
accampasi sul nostro suol,gridate : 
Italia, Italia, Italia! 

Applausi prolungati accolgono la chiusa 
del discorso all’avv. Schiavi mentre «a 
un palco si prende la fotografia del palco- 
scenico, 

L'on. Girardini. 

Salutato da un fragorosissimo applauso | 
sorge a parlare l’on. Giarardini, oratore ' 
ufficiale per la Trento-Trieste. 

il lavoro della! 
Germania per tedeschizzare Trieste facen- 

  

Premesso che sarà breve, cerca il per- 
chè della commozione che ha invaso di 
questi giorni 1° Italia. 

E l'oratore lo trova in tutto il contegno 
: dell'Austria da molto tempo a questa parte, 
quel contegno che la condusse a ingiusti 
successi esasperando naturaimente il nostro 
cuore. 

E l’ultimo fatto che ha aumentato que- 
st’esasperazione non è un fatto che si possa 
restringere nell’ambito delle questioni in- 
terne, come forse vorrebbe far credere qual- 
che ministro austriaco o qualche ambascia- 
tore italiano; è un fatto che supera ogni 
diritto costituzionale perchè causato da ra- 
gioni e da diritti storici ed etnici che nes- 
suno ci potrebbe contestare. 

E poi quante volte anche nell’ Austria 
non sì è discussa in pubbliche riunioni la 
nostra politica, fino a lodare le rivendica- 
zioni papali in presenza anche di un mem- 
bro della nostra casa reale? 

In quanto poi ai recenti avvenimenti, 
egli ‘dice che si è voluto con ciò offendere 
e bastonare quegli studenti, non perchè 
studenti, ma perchè italiani, per offendere. 
e bastonare in loro, noi, il nostro sangue, 
le nostre tradizioni, l’anima nostra (applausi) 

L'Austria si oppone all’ Università ita- 
liana a Trieste per non creare un nuovo 
focolare di italianità nel suo seno; ove ciò 
essa facesse, a Trieste come a Trento in 
marmo, entrerebbe nello spirito suo grande 
Dante assieme a tutti i mostri poeti ed i 
nostri pensatori (applausi). Da. Trieste in- 
fatti si diffonderebbe, e questo teme l’Au- 
stria, giù giù fino alla Dalmazia che tanti 
ricordi ha con noi comuni, fino a Spalato 
dove nacque Tommaseo, fin là dove batte 
e freme ancora qualche atomo o qualche ri- 
cordo della grande anima italiana, le tra- 
dizioni nostre e la nostra grande coltura. 
(Applausi). 

Si è voluto contulear un diritto dei no- 
stri fratelli, ispirati da grandi ragioni di 
stato, alzzando sempre tutti quanti contro 
l elemento italiano, concedendo università 
propria agli Ungheresi, ai Boemi, ai Croati, 
al Rumeni, a tutti i popoli del suo vario- 
pinto impero e negandolo costantemente 
agli Italiani. 

E la protesta cdierna, e gli entusiasmi 
e le commozioni che tutta 1’ Italia corsero 
in questi giorni, ispirati e fatti sorgere 
dalla stessa visione civile e politica, servi- 
ranno se non altro di conforto ai fratelli 
che lottano, di monito solenne ai nostri 
uomini che non si uccide e non si spegne 
mai la luce dell’ idea. 

Caiorosi applausi salutano la fine del 
discorso Girardini. 

Parla Rougier. 

Ed ora è la volta di Rougier, un giovane 
studente che a Vienna fu attore delle san- 
guinose scene colà svoltesi, 

Egli è accolto da un applauso lungo, 
irrefrenabile, iusist:nte che dura parec-hi 
secondi. i i 

. Poi prende la parola e ringrazia per la 
dimostrazione di simpatia e d'affetto avuta, 
rievocando poi la storia dell’Università ita- 
liana e dando la cronistoria del come si 
svolse la lotta di Vienna. 

Il suo racconto, viene spesso interrotto 
dal grido: Vigliacchi tedeschi, a morte, ab- 
basso l’Austria, morte a Francesco Giu 
seppe. 

Ora noi, continua Rougier; non desiste- 
remo dal nostro lavoro, finchè non avremo 
raggiunto lo scopo, nella certezza che alle 
nostre spalle ci sono altri trenta milioni 
di italiani che “on noi 
raggiungere l’ ideale comune. 

Applausi calorosissimi salutano la fine 
del breve discorso. 

L'ordine del giorno. 

Il presidente Gaspari pone quindi in vo- 
tazione l'ordine del giorno già votato dagli 
studenti nel loro comizio di giovedì sera e 
già riassunto dal nostro giornale. 

Il prof. Felice Mcemigliano propone che 
nell’ordine del giorno venga fatta nn’ag- 
giunta nel senso che sia riaffermata dalla 
cittadinanza la fede negli ideali di umanità 
che allontanino ogni pericolo di conflitto e 
nello stesso tempo consentano ad ogni gruppo 
nazionale di sviluppare liberamente tutte 
le energie della propria stirpe. (applausi) 

L'ordine del giorno con l’aggiunta Momi- 
gliano, viene posto. in votazione ed è ap- 
provato. 

Il comizio quindi si scialse ordinata- 
mente. 

IL Corteo. 

Fuori del Teatro si forma un lungo corteo 
di giovani studenti che percorrendo via 
Savorgnana, Cavallotti, via della Posta, 
Mercatovecchio, Paolo Sarpi, Antonio Za- 
non, Poscolle, Cavour, Daniele Manin, Pre- 
fettura, Aquileia, fino alla Casarma e poi di 
nuovo per via Cavallotti fino in Piazza Ga- 
ribaldi, dove si sciolgono. | 

Durante il percorso si gridava continua- 
mente; ora morte or. evviva, ora abbasso 
ora... in alto, meptre di tanto in tanto si 
lotonavano inni patrioftici... 

Ogni soldato che passava, anche quelli 
che con un grande marmittone ed il rancio 
dentro ritornavano in caserma, si emetteva 
il grido di viva l’ Esercito, morte all’Au- 
stria, morte al Tedesco Giuseppe Francesco, 

E così la dimostrazione di ieri ebbe ter- 
mine. 

Fra Udine e Trieste. 

Fra il Sindaco di Udine è 

« Alla gioyeniù generosa che, rivendi- 
cando con ogni sacrificio i conculeati diritti 
della stirpe della coltura italiana, dà prova 
al mondo di volontà e di eroismo indoma- 

  

per così vivo consentimento. 

ha inviato ieri l’altro questo telegramma : 

S. V, la sua yoce commossa di plauso e di 
augurio confidando nel prossimo trionfo 
della Giusta immancabile causa. » 

Siadaco Pecile. 

A questa patriottica città a Lei onorevole 
Siudaco la riconoscenza proforda di Trieste 

Valerio, vice-podestà. 

  

Contro i fatti di Vienna. 

Il Consiglio del Circolo dem. cristiano 

« Deputato Bugatto 

Reichsrath - Vienna. 

Il Circolo dem. cristiano di Udine prega 
farsi interprete presso studenti italiani sua 
cordiale protesta contro le brutalità pan- 
germaniste, augurii Università Italiana, 

Michelini » . 

S. E. Mons. Foschiani 
alla sede di Belluno. 

Si ha da Berlino: Sabato sera col treno 
delle 6, è giunto. da Roma, in forma pri- 
vata, mons. Foschiani, che recentemente 
venne eletto Vescovo coadiutore della no- 
stra diocesi. 

Mous. Foschiani, che era atteso alla sta- 
zione da alenni sacerdoti salì sopra un lan- 
dau e si recò ad ossequiare mons. Cherubin. 

Ieri mattina il Mons. Foschiani impartì 
la eresima a parecchi giovanetti nella‘cap- 
pella privata del vescovo. Prese alloggio 
nel Seminario, 
  

  

tto - 

Estrazione del Lotto - 28 nevembre 
VENEZIA 67 — 75 — 79° 69 — 77 
BARI 39 — 55 — 48 — 54 — 398 
FIRENZE 90 — 31 — 96 — 79 M 
MILANO 81 — 86 — 68 — 35 — 82 
NAPOLI do go oni ol OR 
PALERMO 22 — 2 — 19 — 8— 7 
ROMA la 89° l'al rgiog 
TORINO.....77-- ‘99 — ARL18 67 

AZzan sani    
  

    

Medico-Chirurgo-Dentista 
dell’ « Ecole Dentaire» di Parigi 

  

Estrazioni senza dolore. — Denti ar- 
tificiali. — Dentiere in oro e cau- 
chi. Otturazioni. in cemento, 
oro, porcellana. — Raddrizzamenti, 
Corona, lavori a ponte, 

Dini cala fiogve delle 9-2 alle 14-10 
UDINE 

Via della Posta N. 36, I. piano 
Telefono 252.   
  

   
combatteranno a 

    

  
il Podestà di. 

Trieste sono stati scambiati questi disparci: 

    
ra 

CLINIGA PRIVATA. 

Moni setto | 
o malate delle ignore 

diretta dal 

# D.rProf CESARE FINZI 
docente di Clinica Ostetrico-gineco- 

logica della R. Università di Padova 

si 
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Visite tutti i giorni dalle 10 ‘alle 12 

e dalle 14 ‘alle 16. 

(Gratuite per i poveri) pe 

Via Gemona 29 Udine - Telefono 2.54 È 

CIS REA RE DOTE RI 

  

  

  

Hi 
  

ott. &. CAPPELLARO 
spucialista per ie 

  

RT MCAFEE ATTORE si DETTI 

  

Già assistente dell’ Ospedale Oftalmieo 
| di Tormo 

e delle Climiche di Parigi 

Correzione dei difetti di vista 
Chirurgia oculare 

consulti delle cre 9. alle 1] i 

e dallo .ore 

} 
in Via Anvilee È 

Visite gratuite pei poveri 
lunedì e giovedì mattina       

  

bili, Udine manda per il Lonii della | ANCORA FEI FATTI DI VIENNA 

pletamente ». 

  e ZIA \ e h ap 

) ANTON) À AA 

DÒ N = y 

3) STE e 
SA BECHEA d) 

\ è 05 

      
   

       

   
    

  

I CA d INTUTTELE FARMACIE | 
La ZA a L.1,50 la scat.grande/ "RAIN 

Pani ZON. 1. la piccola 271 UT! 
i want Line jb ao sie qui (ta 

UT SOA Va) Vee >, == UO : ti ù 
è ri 

i 
vt 

| 

  

E 

  

  

      

  

| 
| 

ssano e guariscono | 
i ZI) 

  

  

  

  

Nulla ci conforta di più della lettura di buone notizie. Noi rechiamo buone notizie 
per i malati. La lettura di attestati di guarigioni pubblicati qui sotto 
faggio di speranza nella mente di coloro che soffrono e restituirà loro la 

proietterà un 
fiducia. Le 

stesse cause producono i medesimi effetti: Questa è la verità che dovete affermare. : 3] 
La malattia di cui soffrite è forse della stessa natura della malatt ia di una delle per- 
sone di cui ci accingiamo ® parlare. Le Pillole Pink hanno iguarito queste - persone, 
guariranno voi pure. 

Il sig. Francesco Ligini, vetraio, Palazzolo | 
sull'Oglio, vicoli dei Forni (Brescia), scrive: 

« Da due anni e mezzo era molto inde- 
bolito. L’ eccessivo lavoro era la causa di 
questo diminuire della mia salute. La ma- 
lattia aveva fatto grandissimi progressi, i 
medicamenti presi non avevano arrestato 
questo deperimento. Non avevo più forze, 
e non dormivo quasi più, mangiavo senza 
appetito. Sovente avevo contrazioni di sto- 
maco e-oscuramenti della vista. Al minimo 
lavoro, ero preso da sudori, e poi da ver- 
tigini. Avendo inteso lodare tanto le Pillole 
Pik, le presi anche io, e sono guarito com- 

Si tratta della Signorina Ferrari Elisa, | 
di Albaredo d’Adige (Verona), N. 34, Via 
Chiesa, che ha 24 anni, e che come ci dice 
in una lettera ha sofferto fin dall’ età di 
14 anni. 

Eeco una giovinetta che durante dieci 
anni non ha forse potuto dire al mattino: 
Dio mio, ho dormito bene ». No, essa era 
rimasta sveglia lungo il tempo, poi venuto 
finalmente il sonno, i sogni penosi, gl’ in- 
cubi glielo turbarono a tal segno che, sve- 
Gliandosi, non disse: «Ho riposato », ma 
invece, esclamò: « Mi sento tutta rotta ». 

La Signora Giulietta Buelloni Leali, Ta- 
bellano. di Suzzara (Mantova), scrive: 

«Da qualche tempo era affetta da ane- 
mia, aveva il sangue poverissimo. Ero spos- 
sata. Delle regole tréppo abbondanti. Non 
;vevo appetito, il mio respiro era brese, 
ed avevo sempre voglia di dormire. Mi! 
dolevo di dolorose punture ai lati, stordi- 
monti, emicranie, ronzii agli orecchi. Le 
Pillole Pink mi hanno guarito benissimo | 
dal mio spossamento ». 

Il Signor Bolelli Luigi, Ferroviere, Via 
. "I i T 4 sai 3 

Nazionale N. 1, a Mignanego (Genova) 
scrive: i 

«Una persona di mia famiglia ha preso | 
le Pillole Pink; soffriva di una malattia 

  
nervosa e anemia ribelle. Con queste pil- | 

| 

i 

lole è stata completamente guarita ». | 

Le Pillole Pink tonificano,  fortificano lo 
stomaco. Esse hanno guarito il signor Carfl 
Giuseppe, fabbrica di turaccioli, Porta Ro- 
ma, N. 5, Casale Monferrato (Alessandria), 
il quale ci scrive quanto segue: 

< Le vostre Pillole Pink hanno fatto 

molto bene al mio stomaco. Digerivo con 
pena e ayevo crisi di sbadigliamento assai 
prolungate. Ho avuto contrazioni di sto- 
maco eccessivamente dol Avevo per- 
duto completamente l’ );, provavo 
nausee e il cibo mi ripugnava. Grazie alle 
Pillole Pink, il mio stomaco funziona nuo- 
vamente a meraviglia e non soffro più».. 

   

  

   

   

  

Il Signor De Nicola Adolfo, pittore, Ge- 
nova, via S. Croce, n. 22 int. 5, scrive: 

«Da circa un anno mia moglie Loda 
Erminia ed io medesimo, eravamo affetti 
da anemia. Soffrivamo gli stessi malesseri; 
mancanza di appetito, digestioni penose, 
contrazioni allo stomaco, grande debolezza, 
ronzio agli orecchi e oscuramenti della vista. 
Abbiamo preso parecchi rimedi, ma il no- 
stro stato non si è migliorato. Ci decidem- 
mo quindi a provare le. Pillole Pink che 
ci hanno dato ottimi risultati. Ci hanno 
guarito, fortificato, sì che d’allora in poi 
stiamo benissimo ». 

Il Signor Giuseppe Marino fu Francesco, 
Negoziante, S. Nicola dell'Alto (Catanzaro) 
via Campidoglio n. 60, scrive : 

« Durante 18 anni sono stato ammalato. 
Le maggiori sofferenze mi furono cagionate 
da reumatismi, dai quali non riuscivo a 
liberarmi. Mi fu detto che le Pillole Pink 
potevano guarirmi benissimo. Le ho prese 
ed esse mi hanno completamente dato sod- 
disfazione ». È 

Il Signor De Grandis Federico, Possi- 
dente a Piombino Dese (Padova), scrive: 

« Mia moglie in seguito a febbre tifoide, 
non riusciva a ristabilirsi. Era straordina- 
riamente debole e nulla riusciva a resti- 
tuirle le forze. Ha seguito ia cura delle 
Pillole Pink, e grazie a Dio,. si è pronta- 
mente ristabilita ». 

Le Pillole Pink sono vendute dietro raccomandazione delle persone che esse hanno 
guarito. Tutti gli affievoliti come pure le persone che desiderano attivare una conva- 
lesrenza che difficilmente si può raggiungere, debbnno prendere le Pillole Pink. Non 
saranno disilluse. Con le Pillole Pink non si tenta un’ esperienza, si trae profitto del- 
l’ esperienza di tutti coloro che le hanno prese prima di voi e che sono state costrette 
di riconoscerne il valore. Non è da ieri che avete letto il loro primo certificato di 
guarigione. Da 15 anni, ve n’ ha ogni giorno nei giornali. Le Pillole Pink sono sovrane 
contro : l’anemia, la debolezza generale, i mali di stomaco, il reumatismo, la nevrastenia. 

Le Pillole Pink si trovano in tnite le 
Ariosto, 6, Milano, L. 3.50 la scotola, L. 18 le 6 scatole, franco. 

Un medico addetto alla casa risponde gratis a tutte le domande di consulto. 

      
      

farmacie è al deposito : A. Merenda, Via 
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La Libreria « DANTE > - Udine, 
e piazza delle Erbe) facilita sul prezzo dei libri nuovi, vende a prezzi bas- 
sissimi le opere d’occasione, ed acquista a contanti libri preferibilmente ‘che 

Tiene inoltre un grandissimo assortimento di Cartoline illustrate, di 
pertafagli e Portamonete per Uomo e per Signora, di Coltelli, Tempe- 
rini, Forbici, Rasoi di C. Rader, ed altri oggetti pratici e finissimi a 

A richiesta spedisce gratis il Bollettino dei libri moderni d'ogni qua- 
lità; il Bollettino dei libri d’occasione ; quello dei Testi Greci, ‘Latini e 
Italiani con ribasso, nonchè di Medicina ‘e Teologia, in genere. 

Recarsi o scrivere direttamente alla 

Libreria-Dante di G. Malattia 
UDINE — Via Mercerie, numero 6. 
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©: 
via Mercerie, 6 - (fra Mercatovecchio 

Trieste. all’Istria ed alla Dalmazia. 
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Quale aperativo e tonico preferite sempre 
P AMARO 

     
Distilleria Agricola Friulana 

GANCIANI e CREMESE - UDINE           

  

I veri dentifrici Botot, di fama mondiale 
(Acqua-Polvere e Pasta), si vendono presso 
la Ditta A. Manzoni e C., di Milano e 
Roma. i i   

  

Dott. Cav. Ugo Ersettig 
allievo delle cliniche di Vienna, specialista 
per l’Ostetrica e Ginecologia e per le. ma- 
lattie dei bambini. i 

Visite e consulti dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 13 alle 15, tutti 1 giorni in Via Cor- 
tazzis N. 1, Lo p. (già Ambulatorio del 
defuuto D.r. Scaini) - Telef. 3.74; 
  

Volete fare una cura depurativa. del 
sangne veramente efficace? Bevete l’acqua 
salsoiodica di Sales, presso Voghera, acqui- 
standola dalla Ditta concessionaria A. Man- 
zomi e C., di Milano, via S. Paolo 11. 

   



  

   

   
                 

      
        

                    

                     
           

              
      
      

        
     

    

     

      

    

   
      
   

    
      

        
     

   

     

    
   
    
     

   

   
   

       

  

      

  

cana alt all’ Ufficio Cordio d'Annunzi A. BE ANZONI e O. PREZZO | DELLE INSERZIONI: 
-INSE pi VÀ ON | A p RS Ha della sota, Nr, n EIA Via 8. Paolo. 1 li - Li... O ; dA Bari, i BE REANO, Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di lines A Viale. azione, 20 - È lazza Minghetti 3, - 4 la Umberto I, 1 - E, 30 1, - 

GAM ENTO Lo ROMIPpO, Verdi, 35 - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, Via Vittori io Emanuele, di 7 punti Terza pagina, dopo la firma del gerente 
] , Via di Pietra, 91 - VERONA, Via S, Nicolò 1 - PARIGI, Ruo Perdonnet, 14 BERLINO - | L- 1,50 Ja linea o spazio di linea di 7 punti — Cerpo __FRANCO Moretta © LONDRA - VIENNA - ZURIGO. del giornale L. 2 — la riga contata. “re Tin : 

Via Treppo N. 8 - DENE - Via Treppo N. 8 

‘Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio 

Specialità DAMASCHI, SETERIE e VECEUTI 
di propria fabbricazione 

           

   

    

    

  

Speciali ta del Premiato Laboratorio Chimico E armacentico Pardli 
LEVORNO 

ODUNTAL (Elia e Polveri Inglesi), E il miglior dentrificio esi- 
stente. Oltre che conservare 1denti belli e bianchi ne 

arresta la carie, fortifica le q e: 
cola deliziosamente. Non intacca lo smalto dei denti e taglie l’alito 
cattivo. Col suo uso non si soffre più dolor di denti. ODONTAL 
(Elixir) L. 1.75, per posta fr. L. 2.-- ODONTAL (Pelvere) L. 1. 
per posta fr. 1.15. 

    

   

   

   
   
   

          

      

    

       

       

       
   

    

    

     

GR TA Le SIENICA 
a doppia piastra smalfata por CONFESSIONALE, smontabile, lavabile 

Brevettata dalla Ditta 0. DEL BO fu Luigi e C. Milano 

| Deposito e Rappresentanza Esclusiva 

5 per le Arcidiocesi di UDINE e di CONCORDIA 

Nin - E PILIPPONI - bin] 
_ Viale Ledra 30 (Stabilimento) Via Manin 13 (Negozio) | 

ve e disinfetta la hocca, pi    

ed in breve (dope 8 0 dieci giorni 
Guarigione Garantita sv vede l° o ftto tania Li ane- 
mia, pallidezza del volto, si ottiene col FERRO PACELLI, che 
è efficacissimo e digeribilissimo, senza far moto ed in qualtinque 
stagione, La debolezza, la palpitazione di cuore, la noia, la voglia 
di piangere, il nervoso, l’ ipocondria, ecc. spariscono e la inalata 

   jin tutti 1 colori e per qualunque uso di Chiesa. Deposito pianette, i 
stole, veli umerali, galloni, frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. sia È    

   

     

  

    
       

È E: che dorati e argentati, come in oro e argento fini, DE ricevono A ritorna in buona salute. -- Flac. L, 2 7,50 (dura due mesi è mezzo telefono 3-06 telefono 3-07 
ordinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, circa) per posta franco }.. 2,65 i 

} ig do © PARI ALZA FARAI UIL SA CLI PA As e sd 4 Ea 

n An anche in e di seta, come in oro ed argento x» SE ; Caldamente raccomandata da tutte le Autorità Ecclesia- È 
ni, tutto a prezzi puramente di fabbrica. È CSFERERAREA RL dala an aa È E E E ARA Ra ce si : 

È i tutele Fanniabos del noli SGGLLI corvo ifaltenio: stiche compreso 5. E. R. Mons. Arcivescovo ZAMBURLINI e da É o le famnacie Comolli, Comessatti o Marinstti 3 le e È 3 È . e ; 
si | tutti gli igienisti e dalla quale così ci scrisse il Ch.mo R.mo 

Ù Padre: dott. prof. Agostino Gemelli dei frati Minori, Milano. 
      FILATI ORO E ARGENTO FINO PER RICAMO. di Venzone   
  

    

  

      
i - POS ef pra 3 «Sono lieto dichiararle che la sont per confessionale & 

Impossibile concorrenza di negozianti Vyjci CORNER > one ci )or dard dif j prese nata mi da cotesta Spett. Ditta risponde bene e meglio B 
Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti ARI Wa d j SEXI GPILE Ji degli a tri DE La cati dio qui ai desiderata igienîci poichè es- È 

  

astre di metallo smaltato < 

    

  con fori non B 
2 COT risponde» i” viene. assolutamente impedita la trasmissione È 

diretta delle goccie di saliva, mentre in pari tempo viene im- 
pedita la vista della penitente. Codesta Ditta ha quindi ideato B 

quia grata che risponde alle norme suggerite dagli igienisti >. È 

La stima che gods la nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle 
| stoffe e la mitezza dei prezzi, è la migliore raccomandazione, 

Ultima onorificenza : Diploma d'Onore all Esposizione Regionale di Udine 

Annunzi vari 

  

ESCOLANDO. al Caffe un poco di Din stravecchio vero della Giam- 
maica, all’ananas, della casa Hoeniger di Amburgo, si ottiene una bibita 
oltre ogni dire corroborante, L. 5:50 alla bottiglia. Vendita da d. Man- 
zont e C., Milano, Via S, Paalo 11. 
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| Par 3 Presso s e ; Mi —_ erre ram PEIRRESOENI A AEZINRRE) TTI 
> x | ;nogosiani DL VETRI TA | ; Acqua minerale naturale x 

. dl e n ° 2 
z = ba 

ar DS na Rane; ennio Wi i #0 We Pal Saxlehnér. ball e Barba 

3 S È Pomata ungherese profumata L, 2, Callista 
la ba ; $ ta i Ret È TERNA SD 6, 

E S © sla ottimo fra i purganti. nie Effetto pronto, sieuro 8 blando. Brillantina profumata L. 2, i DRS Via Da N. 16 
LES Più di 1009 autorità medieho si sono pronunciate sulle preregative.di questo tesoro della natura, «Per Posta L. 0.40 in più. Vendita | ..cne incitano: eibinetio: alle 

S = Ni PifAdnro delle contraffazioni. — A. garanzia contro dannose imitazioni, {presso A, Manzoni e C., Milano, via fore 9 alle: 17;:<©Sf* reca anche a 
DU. Occorre promunirsi tenendo praosente che la vera agenua ® È br Raola de domicilio. 

; s Hunyali Jénos“ porta sull’ etichetta il nome: _J ROS sazle 335) ner.” 1° REI       
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LOR SR 

na Si 'ONALE di MILANO 1906 con la più alta 
eceutiche: DIPILEOR 

l'amico premialo ali \ESPOS sie LI 
Onorilicenza accordata alle sp 

Tutti i giorni, su peri giornali si | 
noti PS mig A ta Sr di RO credit ATO o 

E > 

MA D'ONORE. 
7 pone cose meravigliose di questa o di a 

smerciare, che e 2ol diseredìta are quel elraltm.I mali euariscono coi 
nella desinenza del nome! Ma,£ igordi speculatori delle aiute pub 

sio. col ls pi Lo Don ar ri mmaia smentire che P5SC HIROGtNO è pres eritto dai Me dici di tutto 

il mondo, per la sna azione cu? issclutamente superiore a quelie delle numerose imitazioni senza valore 
L ISCHIROGENO è financo is sertito nella Farmacoper Uificiale del Regno d'Italia (privilegio di poche specialità!) 

ed esso solo ha attenuto il * Primo Premio . all'Esposizione Internazionale di Milano, 1906. Per la novità, 8 
spesso per compiacenza. si tenta qualche alt tro preparato: non appena, però, la vita è minacciata, sì ricorre 
all ISCHIROGE 9, vimedio varentito dalla verità dei ei ti e non della vacuità delle illusioni. 

Ecco. UHanio scrive l' illustre, Prof. Comun. GIUSERI LEINI, Decano di tutti i Professori Universitari d'Italia. 
Egregio Signor Ca Ba rtista — Città Napoli 30 gennaio 1899 

AR l'ho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi molte setti. 
mane fa, di quattro bottiglie del suo ISCHIROGENO. 

Il inio silenzio non deve aseriverlo a pigrizia, a negligenza, ad altra ragione o pre- 
testo. No... ma al deliberato proposito di provare su di me stesso, ed a lungo, il suo 
trovato ter apeutico, per poter attestarne in buona scien za © coscienza i veramente benefici \ 
effetti ottenuti. 

Senza alcun dubbio, devo all ISC HIROGENO il rieupero dell'appetito (quale do anta 
ISTITUTO FISIOLOGICO ner ho mai avuto) il miglioramento delle funzioni dell’ app: arecchio digerente e, di conse 

guenza, della nutrizione in genere, la quale era, in principio novembre, assai deperità. 
(ee) 

FAR È Ri Tr: "i isitcnea SEN in seguito alla grave febbre d’infezione sofferta nel passato ottobre. ‘ 

SATEZZA RINI \ i (AL NS , FORZ | pra 9 PIE 8'abbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti © mi ereda con la massima stimo. 

ài Di n I È i lata TE SA REG. psn R Università di Napoli Dev mo G. ALBINI 
RSS ti ii ans ia Direttore dell'Istituto di Fisiologia sperimentale nella R, LA 

ù° 

  

     

   

ell'altra apecialità ché ciascuno 
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Dalla rigorosa esperienza clinica, per gli è 
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uti curetivi sempre costanti, in modo assoluto, 

E La PRO RIGO IE a SITE cel SANGUE c 

È delle Gioi fi e i Sis TERA N EA VOSO 
Riconfermato dalla Scienza, come loggesi nellaureo rattato Iffeialo di Materia Medica e Terapeutica dell'Iilu: 1 SCHIROGE NO 
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Juolassore Lav. V.C hirone, è l'unico Ricos: ta, pertettatt: ife riiierato ed assimilato. Nelle maggiori infermità riesci (Rivezatane fi vna came 
vi rimedio spec fico così energico ed eflicace, che hiedici ce scoienziati lo usano nelle proprie sot ‘ferenze e lo preferiscono pw Mar Lusso" 
peri casi più ribelli a guelegsi preparato dal genere 

— Questo pr ezioso rimedio è pol utile a tu © pere he è pure un vero alimento di risparmio, che mantiene sempre, alti 
i poteri fisiologici ed ai bambini fornisce i principii mecessarii al normale svilup po dell'organismo. 

  

  

  

GUARISCE: Neurastenia- Clorcanemia- Diabete-Deholezza di spina dorsale- Alcune forme di paralisi- Rachitide-Emicrania-Ma- NDERTO RI ine DES: - > e. 

lattie di stomaco-Scrofola-Debolezza di vista. È pUcsiRa rimedio negli esaurimenti,inei postumi di febbri della ESE gr; ® . | Egregio Cavaliere, Forino 16 fesbraio 1906 

malaria e in futte le convalescenze di malattie acute e croniche. l tag Vi mando dodici lire, pregandovi far spedire, per pacco postale, quattro bottiglia del 
1 Bottiglia costa & 8- Per posta L. 4,80 - 4 bottiglie per posta L, 12. . Bottiglia nionstre per posta L. 13-p i anticipato, TOO ISCHIROGENO, al mio indirizzo, Via Amedeo Avogadro 26, "l'orino, A vendo letto 

dirette all’inventor a Cav. ONORATO BATTISTA - Farmacia inglese del Cervo . Napoli - Corso Umberto iornali che avete avuto dei contraffattori, per essere sicuro del rimedi io, ho pensato 119, palazzo proprio. #7 soc a 

Importante opugcalo sull'Ischirogeno-Aniilepsi-Gliceroterpina-Ipnotina.si spedisce gratis, dietro carta da visita. ri eee e II 
Ga Eolcere ie marca È Tobia la De, munita Li Iitratt So ne è PA ui oa ignaggie nei (en, di cu, a EGLI Si sing. Sta ni DLE sl tt Il agile, à Sti del Rel contro le —_* ole falstcazion RED 
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Premiata Farmacia ERCOLE PULZONI - PIACENZA — Concessionari A. MANZONI 8 0. MILANO. ROMA. GENOVA 

  

     
         REPUBBLICA DI S. MARINO 

PRESILI A PREMI pg 001 deliberazione 99 Settembre 1907 

  

      
ASSUNTRICE DEL PRESTITO 

che le Obbligazioni e Je Diecine di Obbligazioni CON PREVIO GARANTITO riservate. per la, vendita, in Ialia 
SRINE AT eg ARI w pary eg € la maggior parte ‘de elle richieste ricevute. im AN Vv IR A che, valendosi. del diritto 

questi ultimi. giorni. sono rimaste ineseguite : che si è riservata, ha ini- 
ziato trattative per il riaequisto delle ob blicazioni e di diecine di obbligazioni vendite all'Estero, 

E hh r a coloro che hanno spedito ordinazioni, 
h A Cc COM AN 1) À È Cl Ò di oo qualche giorno E RIVOLGE 

VIVA PREGHIERA 1 n 0 che intendono dr DE acquist o di obbligazioni e di diecine di ob bligazioni: con premio garantito di sollecitare le richieste. 
ì Î MOST \ SUPPORTARE URLO I SACRIFICI s'impegna formalmente di eseguire tutte le ordinazioni ricevute e tutte quelle” che le perverranno entro il giorno 12 
È i del. prossimo Dicembre mantenendo inalterato il prezzo di L. 28.50 per ciascuna obbligazione e di L. 285 per 

| ciascuna diecina di Obbligazioni con PREMIO GARANTITO. Sî pbblisa inoltre di provvedere perchè, sino a «detto giorno, tutte le Banche, Casse di Risparmio, 
. Banchieri e Cambia valute, stano in gr: ado di eseguire o quei unque richiesta AVVERTENDO che tutt indistintamente devono vendere senza aumento di prezzo. 

la pine estone gl pene i n IMI/ONE MANCA Casanieno  GamvorA 
: 6 altri minori avrà luogo in Roma, con tutte le formalità presepitt dalla legge, il 34 Dicembre prossimo 

E Nelle quattro successive Di} ioni verranno sorteggiati premi da L. 500.000 — R00.000 — 100. 000 e mai — Tutte le Obbligazioni devono vincere un premio oppure il rimborso del capitale. 

Ux PREMIO E' ASSICURATO A CIASCUNA DIECINA DI OBBLIGAZIONI 

  

  

  

    

  

    

     
    

  

  

  

  

ne \ NM MON DO NIN FSISTE ALT fl (} k () SÌ IL I V I fi ( Sino a tutto il.12 Dicembre prossimo il prezzo delle Obbligazioni e delle 
I\ TU TTO IL, | PR STII CH Ì FERA L \ ANTA AGIO: diecine di Obbligazioni con premio garantito, rimane invariato, e però 

Banca assuntrice non può certamente impedire che chi acquista ora per proprio conto, rivenda in seguito al prezzo che 0 conveniente stabilire. Coloro che vogliono evitare il pericolo di pagare 
it prezzo maggiore devono sollecitare le richieste alla ‘BANCA CASARETO di Genova, assuntriee del Prestito, oppure alla alla Banca Russa per il Commercio Estero. --- In Udine presso: Banca di 
Udine. Bupea Ceopesativa Cattolica, Lotti e Miani, Ellero Alessandro, Giulio Aloisio. 
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